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Credito. Anche Wells Fargo supera le attese nonostante lo scandalo per i «conti fantasma» e l’allontanamento del ceo John Stumps

Banche Usa, il trading spinge l’utile
JP Morgan e Citi battono le previsioni trimestrali e spingono il comparto a Wall Street
Marco Valsania
NEW YORK

pLe banche americane caval-
cano una riscossa dell’invest-
ment banking e in particolare del-
le attività di trading nel corso del 
terzo trimestre: JP Morgan e Ci-
tigroup hanno battuto nettamen-
te le previsioni, pur riportando 
declini nel bilancio rispetto 
all'anno scorso. La sorpresa posi-
tiva ha spinto al rialzo i titoli finan-
ziari e sostenuto Wall Street.

JP Morgan ha annunciato profitti
per 6,29 miliardi di dollari, scesi del 
7,6% dai 6,8 miliardi dello stesso pe-
riodo del 2015, quando aveva benefi-
ciato di significative voci straordina-
rie. Ma gli utili per azione sono stati 
pari a 1,58 dollari rispetto agli 1,39 pro-
nosticati. Le entrate sono contempo-
raneamente salite dell'8,3% a 24,67 
miliardi rispetto ai 24 miliardi attesi.

Citigroup ha a sua volta superato
le previsioni della vigilia: i profitti 
sono stati di 3,84 miliardi, un calo di 
circa il 10% rispetto ai 4,39 miliardi 
del 2015, ma gli utili per azione di 1,24 
dollari hanno surclassato gli 1,16 dol-
lari anticipati. Le entrate sono scivo-
late del 5% a 17,76 miliardi dai 18,69 

dell'anno scorso, risultando tutta-
via migliori dei 17,36 miliardi stimati
dagli analisti. La divisione dedicata 
alla clientela istituzionale ha ripor-
tato aumenti del 12,9% nei profitti.

Anche una terza grande banca
dal modello di business più tradi-
zionale e rivolto al mercato interno, 

Wells Fargo, ha scavalcato i prono-
stici, nonostante il conto presentato
dallo scandalo dei «conti fanta-
sma» che ha provocato nei giorni 
scorsi l’allontanamento del chief 
executive John Stumpf. Il declino 
degli utili del 2,6% a 5,64 miliardi ha 
oltrepassato seppur di poco le pre-
visioni con utili per azione pari 1,03 
dollari contro gli 1,01 indicati alla vi-
gilia. Le entrate sono salite del 2,1% a
22,33 miliardi contro i 22,21 attesi. 

Wells Fargo, ora guidata dal diretto-
re generale Tim Sloan neo-pro-
mosso amministratore delegato, ha
visto migliorare la qualità del porta-
foglio prestiti verso le società del-
l’energia in crisi e riportato crescita 
nel credito al consumo.

Una volta sommati altri istituti
minori, ieri hanno sollevato il sipa-
rio sulle trimestrali banche per una 
market cap complessiva di oltre 
650 miliardi di dollari, un record in 
una sola giornata di bilanci. La per-
formance collettiva è parsa talmen-
te rappresentativa da essere consi-
derata di buon auspicio per le re-
stanti due grandi banche Usa, che 
daranno i risultati nei prossimi 
giorni e sono più esposte ai rischi 
impliciti nelle operazioni sui mer-
cati finanziari, Goldman Sachs e 
Morgan Stanley. E contrasta con 
le difficoltà invece ancora sofferte 
dalle concorrenti europee, dove 
Deutsche Bank nelle ultime ore ha
dovuto registrare la preoccupazio-
ne del suo principale azionista, i 
fondi del Qatar, sulla sua strategia e 
i suoi guai legali.

JP Morgan, la principale banca
americana per asset, ha dominato 

l'attenzione evidenziando un au-
mento del 16% delle entrate nelle at-
tività di banca d’investimento, con il 
trading che si è impennato di un ter-
zo (a Citigroup l'aumento del tra-
ding è stato della metà, a 4,13 miliar-
di). Il reddito fisso ha fatto segnare un
incremento del 48% sull'onda della 
volatilità seguita all’esito del referen-
dum di giugno su Brexit. Le entrate 
da 4,33 miliardi nel «fixed income» 
per JP Morgan sono state le maggiori
dagli inizi del 2013. Comporate e in-
vestment banking, assieme, hanno 
generato utili raddoppiati a 2,91 mi-
liardi e entrate per 9,41 miliardi, un 
massimo storico per il terzo trime-
stre. Anche l'attivita' di banca com-
merciale ha mostrato passi avanti, 
con le revenue lievitate del 14% e gli 
utili lievitati del 50% al record di 778 
milioni. JP Morgan ha inoltre rivela-
to che condurrà una approfondita 
indagine interna per verificare che 
non esistano pratiche di vendita 
scorrette ai danni dei clienti come 
scoperto presso la rivale Wells Far-
go. Citigroup ha affermato di aver 
esaminato le sue attività e di non aver
riscontrato simili irregolarità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Crediti deteriorati. Con l’acquisto di tranche di sofferenze di Mps «si può creare una piattaforma utile per tutti gli altri»

Penati (Quaestio Sgr): «Serve un mercato degli Npl»
pIl problema dei crediti in soffe-
renza delle banche italiane può es-
sere ragionevolmente risolto, a 
patto di creare un mercato effi-
ciente degli Npl. Ne è convinto è 
Alessandro Penati, presidente di 
Quaestio sgr e numero uno del 
fondo Atlante. Intervenendo ieri a
un convegno all’Università Cat-
tolica di Milano, Penati si è detto 
«estremamente ottimista» sulla 
capacità del mercato di assorbire i
circa 35 miliardi» di tranche junior
e mezzanine di Npl derivanti da 
potenziali cartolarizzazioni. «Ab-

biamo 300 miliardi di sofferenze 
lorde, dunque 80 nette di cui il 55%
possono essere coperte con se-
nior tranche. Restano 35 miliardi 
ma dal punto di vista finanziario, 
con la ricchezza che c’è in giro, 

non mi sembra un problema gi-
gantesco», ha detto Penati. C’è un 
“ma”. Affinchè i 35 miliardi di tran-
che di Npl vengano acquistati «bi-
sogna creare un mercato con ope-
ratori, special services, arranger: 
su questo siamo ancora non dico 
all’età della pietra ma dei lumi». In
questo quadro, il manager ha fatto
riferimento all’operazione Mps, 
in cui Atlante è coinvolto nello 
smobilizzo di quasi 10 miliardi di 
Npl netti (oltre 27 lorde) grazie al-
l’acquisto di una tranche equity da
1,6 miliard. «Se l’operazione Mps 

funziona si creerà un mercato, una
piattaforma per tutti gli altri».

Nello specifico di Mps, il nume-
ro uno di Quaestio sgr ha spiegato 
che i tempi di acquisto delle soffe-
renze di Siena «non dipendono da 
noi» ma «dall’aumento di capita-
le» da cinque miliardi a cui gli advi-
sor JpMorgan e Mediobanca stan-
no lavorano, e che «noi (Atlante, 
ndr) siamo pronti». L’incontro è 
stato anche l’occasione per fare il 
punto sul dossier delle due banche 
venete, Popolare Vicenza e Veneto
Banca, di cui Atlante è azionista 

unico e deve gestire il riassetto. An-
che in risposta alle osservazioni di 
Moody's, che ha evidenziato come 
l’eventuale vittoria del no al refe-
rendum costituzionale e la possibi-
le caduta del governo creerebbe 
problemi alle quattro banche rite-
nute più fragili, ovvero Mps e Cari-
ge oltre alle due venete, Penati ha 
detto che «non c’è preoccupazio-
ne. Non c’è nessun problema, la po-
sizione di liquidità è tranquilla. È il 
minore dei problemi, anzi non è un 
problema» e che « il funding plan al
2017 è a posto». Sulla stessa lun-

ghezza d’onda i presidenti delle 
due banche, Gianni Mion (PopVi) e
Beniamino Anselmi (Veneto Ban-
ca), che in una nota hanno ribadito 
«che se non credessimo nel futuro 
delle nostre banche, non avrebbe 
senso mettere a punto, come stia-
mo facendo, una proposta di par-
ziale ristoro delle perdite subite da 
azionisti». Penati ha ricordato che 
saranno i cda delle due banche a de-
cidere sui tagli al personale, ma che i
cost/income ratio sono troppo ele-
vati e insostenibili. «Una è al 103% e
dell’altra al 97%. Non so cosa dire: 
una banca con quel cost/income 
ratio non può reggere».

L. D.
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Credito. I ribassi di Borsa frenano poco i prestiti

Bankitalia, stabile il flusso
delle nuove sofferenze
nel terzo trimestre
di Rossella Bocciarelli

L’ ultimo Bollettino eco-
nomico della Banca
d'Italia contiene alcu-

ne buone notizie, sia per l'eco-
nomia reale sia per la congiun-
tura creditizia. Per esempio, si 
rileva che nel terzo trimestre
2016, dopo la battuta d'arresto 
fra aprile e giugno, l'attività
produttiva è tornata a crescere
leggermente. E si spiega anche
che, per dirla con Ciampi «non
siamo condannati» a un desti-
no di bassa crescita: se solo riu-
scissimo a far tornare il livello 
degli investimenti dove si tro-
vava prima della grande crisi,
potremmo crescere stabil-
mente almeno mezzo punto in
più. Analoghi segni positivi si
rintracciano nel capitolo dedi-
cato alle banche: le condizioni 
del credito si sono stabilizzate 
e il costo del credito è a prezzi
assai bassi, senza contare che
la graduale schiarita sulle con-
dizioni dell'economia reale
piano piano fa ridurre il peso 
delle sofferenze. 

Il flusso dei nuovi crediti de-
teriorati sul totale dei finan-
ziamenti è rimasto stabile al
3% e si è attestato all'1,9% per le
famiglie e al 4,5% per le impre-
se. L'incidenza dei deteriorati
sul totale dei finanziamenti re-
sta elevata, ma continua a ri-
dursi: per i cinque maggiori
gruppi bancari è ancora dimi-
nuita nel secondo trimestre,
sia al lordo delle rettifiche (al
17,4% dal 17,9%) sia al netto (al
10,1% dal 10,4), mentre il tasso
di copertura dei non perfor-
ming loans è in linea con la me-
dia delle principali banche eu-
ropee. Bankitalia, però, af-
fronta anche un tema più com-
plesso: il rapporto fra la 
riduzione delle quotazioni 
azionarie delle banche e la di-
namica dell'offerta di credito. 

Come si sa, nel suo recente
rapporto sulla stabilità finan-
ziaria, il Fondo monetario ha 
sostenuto che esiste un nesso 
diretto fra la caduta dei corsi 
azionari delle aziende di credi-
to(che nell'eurozona e in Italia 
è stata consistente, dalla fine 
del 2015) e la riduzione delle
erogazioni di credito all'eco-
nomia. Non solo: il Fmi ha af-
fermato che per ogni 20% di ca-
duta delle quotazioni si deter-
mina in un periodo successivo 
una contrazione del 4% del cre-
dito all'economia. 

Se fosse vero, la minaccia in-
combente sulla ripresa in Eu-
ropa sarebbe assai consistente.
Gli economisti della Banca 
centrale italiana hanno però 
realizzato un test econometri-
co, utilizzando le informazioni 
della Centrale rischi sugli affi-
damenti dei principali 20 grup-
pi bancari italiani. L'obiettivo 
era, per l'appunto, valutare gli 
effetti di una riduzione dei cor-
si azionari sull'offerta di presti-
ti alle imprese nei successivi 
dodici mesi. Ebbene, i risultati 
dell'esercizio portano a due
conclusioni: la prima è che la 
correlazione non indica neces-
sariamente un nesso di causali-
tà tra i due fenomeni(caduta in 
borsa-rarefazione dell'offerta)
perché la dinamica del credito 
può essere anche lo specchio di
una bassa domanda di prestiti o
di un'economia che non cre-
sce. Dunque, le conseguenze di
un calo dei corsi azionari delle 
banche sono incerte. In ogni
caso, la correlazione statistica
riscontrata è molto più bassa di
quella riportata dal Fmi: fra il 
2006 e il 2015 una riduzione del 
10% delle quotazioni di borsa 
degli istituti è associata a un ral-
lentamento dei prestiti alle im-
prese nell'anno successivo pa-
ri a circa 0,5 punti percentuali. 
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CONTROLLATE VENETE
«Tranquilli sulla liquidità di 
Vicenza e Veneto Banca ma i 
due cda devono intervenire 
sul cost/income. Così una 
banca non può reggere»

IL RECORD
Una volta sommati altri istituti 
minori, ieri hanno sollevato il 
sipario sulle trimestrali banche
per un valore complessivo di 
mercato di oltre 650 miliardi $

REUTERS

Big del settore.  Il logo di JP Morgan

6,29 miliardi $
L’utile di Jp Morgan
In calo sui 6,8 del 2015, ma oltre 
le attese degli analisti

3,84 miliardi $
L’utile di Citigroup
L’utile per azione (1,24 dollari) ha 
surclassato le stime (1,16 dollari)

Immobiliare. Il Cicr chiede trasparenza e più ampia informativa precontrattuale

Più tutele per chi sottoscrive mutui
Angelo Busani

pAl fine di realizzare un mer-
cato trasparente ed efficiente per
il credito immobiliare e di garan-
tire ai consumatori un elevato li-
vello di protezione, il Cicr ha 
emanato il decreto 29 settembre 
2016 (pubblicato in Gazzetta Uf-
ficiale n. 241 del 14 ottobre) per 
dare attuazione alle norme del 
Testo unico bancario in tema di 

credito immobiliare ai consuma-
tori (gli articoli 120-quinquies e 
seguenti del d. lgs. 385/1993).

Il Cicr anzitutto sollecita a ren-
dere ai consumatori informazio-
ni corrette, chiare, comprensibili
e non ingannevoli, adeguate allo 
strumento di comunicazione 
utilizzato, alle caratteristiche del
contratto di credito e, quando 
personalizzate, alle esigenze del 
consumatore, così da favorire il 
confronto tra le diverse offerte di
credito sul mercato e di consenti-

re al consumatore di valutarne le
implicazioni e assumere una de-
cisione informata e consapevole 
in merito alla conclusione del 
contratto di credito. 

In particolare, quando le infor-
mazioni sono contenute in docu-
menti, essi devono essere redatti
secondo modalità che ne assicu-
rino la leggibilità grafica, la sem-
plicità sintattica, la chiarezza les-
sicale, la logicità di struttura e de-
vono essere presentati in modo 
coerente con lo strumento di co-
municazione utilizzato. 

Quanto agli annunci pubblici-
tari, il Cicr richiede che essi con-
tengono un esempio rappresen-
tativo chiaro, conciso e realisti-
co; se poi non riportano il tasso di
interesse o altre cifre concernen-
ti il costo del credito, gli annunci 
devono specificare la propria na-
tura di messaggio pubblicitario e
indicano che è a disposizione 
della clientela la documentazio-
ne prevista per l'informativa pre-
contrattuale. 

Il decreto dedica inoltre una
particolare attenzione all'infor-
mativa precontrattuale: prima 
della conclusione del contratto 
di credito la banca deve assicura-
re che il consumatore possa otte-
nere agevolmente e gratuita-
mente chiarimenti che gli con-

sentano di valutare se il contratto
proposto sia adatto alle proprie 
esigenze e alla propria situazio-
ne finanziaria. La banca deve poi 
rispondere alle domande formu-
late dal consumatore sulla docu-
mentazione precontrattuale for-
nitagli, sulle caratteristiche del 
contratto proposto e sugli effetti 
che possono derivargli a seguito 
della sua conclusione. 

Con riferimento infine ai fi-
nanziamenti in valuta estera, il 
decreto stabilisce che il consu-
matore ha il diritto di convertire 
la valuta estera in cui è denomi-
nato il credito, quando, rispetto 
al momento della conclusione 
del contratto, si è verificata una 
variazione del tasso di cambio 
pari o superiore al venti per cen-
to. Per l'esercizio del diritto di 
conversione, il consumatore 
può essere tenuto a pagare al fi-
nanziatore, se previsto dal con-
tratto di credito, un compenso 
onnicomprensivo che tenga 
conto della natura e dell'entità 
degli oneri che il finanziatore 
può essere tenuto a sostenere in 
relazione alla conversione del fi-
nanziamento in una valuta diver-
sa da quella in cui era denomina-
to il credito al momento della 
conclusione del contratto. 
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LA PAROLA
CHIAVE

Cicr

7Il Testo unico bancario 
attribuisce al Comitato 
interministeriale per il credito ed 
il risparmio (Cicr) la vigilanza in 
materia di credito e di tutela del 
risparmio.
Nella regolamentazione 
dell’attività delle banche e degli 
altri intermediari finanziari 
disciplinati dal Testo unico , il 
Cicr delibera, su proposta della 
Banca d'Italia, princìpi e criteri 
per l’esercizio della vigilanza. 
Le deliberazioni in tema di 
trasparenza delle condizioni 
contrattuali concernenti le 
operazioni e i servizi bancari e 
finanziari sono assunte su 
proposta della Banca d’Italia 
d'intesa con la Consob.
Tra le funzioni del CICR rientra 
anche il rilascio di “parere 
conforme” sull'emissione di 
prestiti obbligazionari da parte 
delle Regioni a statuto ordinario 
e della Valle d’Aosta.

CORRETTEZZA
Gli annunci dovranno 
specificare la propria natura 
di messaggio pubblicitario 
e indicare che è disponibile 
altra documentazione

Tv, Marina Berlusconi
tra le 20 donne più
influenti al mondo
Marina Berlusconi è tra le 20 donne 
più potenti al mondo nel settore della
tv e dell'entertainment, secondo il 
magazine americano The Hollywood 
Reporter. Quella che è considerata la 
«bibbia» di Hollywood, ha 
pubblicato la versione 2016 della 
sua annuale lista, giunta alla 
25esima edizione, che premia le 
donne manager più influenti e più 
innovatrici del mondo dei media: il 
presidente di Fininvest e Mondadori, 
già presente in precedenti edizioni, è 
l'unica italiana dell'elenco. 

La classifica di «The Hollywood Reporter»
ANSA

I conti delle due big bank

PUBLIAMBIENTE S.p.A. 

Via Garigliano, 1 – 50053 Empoli (FI)
 tel. 0571/9901 fax 0571/990600

E’ indetta la procedura aperta n. 29/2016 
per fornitura di 2 macchine operatrici 
spazzatrici stradali aspiranti di piccole 
dimensioni ad alimentazione elettrica 
a batterie e relativo contratto di assi-
stenza full-service con opzione per 
l’acquisto fino a ulteriori 2 macchine. 
CIG 6796062FC3.  Importo € 370.991 
valore opzione € 370.991. Termine 
scadenza offerte: 07/11/2016 ore 12. 
Spedizione GUCE: 28/09/2016. Ul-
teriori info su www.publiambiente.it. 

Il RUP Alessio Arrighi

COMUNICAZIONE PUBBLICITARIA

DIREZIONE GENERALE
Via Monte Rosa, 91 - 20149 Milano

Tel. 02 3022 3003 - Fax. 02 3022 3214
email: segreteriadirezionesystem@ilsole24ore.com


